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RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE N. 2 AMBIENTE TERRITORIO E 
URBANISTICA del 05.11.2014. 
 
Il giorno 05.11.2014 alle ore 18.30 si è riunita la Commissione in oggetto presso la sala della Giunta 
Comunale. 
 
Presiede il Consigliere MORETTI. 
 
Sono presenti i Consiglieri: 
NELLI, FANTOZZI, ROSSI, DE MONTE.  
 
Partecipano anche il Sindaco TOTI, l’Assessore GROSSI, il capogruppo TURINI. 
                                                                                                     
MORETTI apre la seduta informando che la stessa è il proseguimento della discussione sul decoro 
urbano iniziata nella precedente riunione. Prosegue dicendo che, come l’assemblea avrà letto sui 
giornali, l’ARPAT ha rilasciato alcune precisazioni circa l’attivazione dell’impianto della Waste 
Recycling. Chiede all’assessore Grossi se abbia parlato con ARPAT. 
 
GROSSI afferma che ARPAT ha comunicato direttamente con la stampa ancora prima che con le 
Amministrazioni. Comunque lui stesso ci ha parlato ed gli ha chiesto che alla fine dei primi tre mesi 
di attivazione del pirogassificatore ci venga consegnata una relazione dettagliata sul tipo e sul 
numero degli interventi a sorpresa effettuati dall’ARPAT. 
 
ROSSI Informa che alla notizia dell’accensione del pirogassificatore, come Presidente del Comitato 
Antinquinamento, avrebbe voluto scrivere due righe, ma ha preferito attendere. Condivide il 
comunicato del Sindaco Toti uscito pochi giorni fa e si aspetta che il Comune e l’Amministrazione 
svolgano il suo ruolo di tutela. 
 
GROSSI Interviene informando che ARPAT ha fatto un campionamento dei terreni intorno alla 
Waste prima dell’accensione del pirogassificatore. Attualmente c’è una centralina mobile della 
Provincia vicino alla Waste  e questo servirà anche per monitorare le maleodoranze. Dopo la 
sperimentazione iniziale, ci sarà il vero e proprio bruciamento dei rifiuti ed anche a quel punto  
l’Amministrazione chiederà una relazione ad ARPAT di ogni controllo incrociato fatto. Dobbiamo 
tenere presente che i primi ad avere l’obbligo di effettuare i controlli sul pirogassificatore sono i 
proprietari della Waste stessa.  
Noi abbiamo partecipato chiedendo finanziamenti per il 100% della pulizia di Via delle Macchie e 
Via del Macchione ad Orentano ad un Piano della Provincia di Pisa. Come Amministrazione ci 
proponiamo di rendere fruibile al pubblico il centro CITES nella riserva di Montefalcone, ossia un 
centro di ricovero della fauna. L’Ecoistituto delle Cerbaie un tempo faceva  campi avventura nella 
riserva oggi non è più così ed è un male. 
 
GROSSI Precisa che il piano della Provincia è di riforestazione e antincendio e la pulizia di queste 
strade boschive rientra anche nella prevenzione degli incendi perché vi sono rifiuti abbandonati. Se 
ci verranno concessi questi contributi regionali  verranno girati al Corpo Forestale che si occuperà 
di trovare la ditta per queste pulizie.  
Come sapete, prosegue, c’è poi il progetto della pista ciclabile attorno alla riserva. Abbiamo parlato 
con i privati che amano girare in determinate strade boschive con quad e fuoristrada, vogliamo, e 
c’è stata disponibilità, che queste persone creino una associazione o entrino in una associazione già 
presente e si preoccupino nei loro giri non solo di segnalare i rifiuti ma di portarli via. C’è anche la 
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volontà di creare una filiera del legno dei nostri boschi, vorremmo che anche i privati entrassero nel 
Consorzio delle Cerbaie facendo vedere loro che la cura ed il taglio degli alberi, soprattutto a 
seconda della specie, possono essere redditizi. Conclude sostenendo la volontà di collaborare 
meglio anche con il Comune di Santa Maria a Monte. 
 
DE MONTE Interviene chiedendo se c’è la previsione di fare il taglio del sottobosco per 6 metri 
dentro il bosco a partire dalla strada. Propone di spingersi ancora più in dentro anche per questione 
di sicurezza. 
 
TURINI Sostiene che per rendere il bosco più sicuro e pulito bisogna cercare anche di viverlo, 
viverlo il più possibile.  Conclude il suo intervento affermando che l’Amministrazione vuole 
favorire questo. 
 
GROSSI Ripete che bisogna far sì che i proprietari dei terreni boschivi sulle Cerbaie ritengano 
anche conveniente entrare nel Consorzio perché la collaborazione dei privati può fare da volano alla 
rinascita dei nostri boschi. Se il privato viene nel Consorzio, il Consorzio cercherà di valorizzare il 
suo appezzamento prevedendo un taglio selettivo degli alberi, rivendendo poi la legna ricavata 
anche come pallet. Il Comune di Fucecchio già fa una cosa simile. Anche il Comune di Calcinaia e 
Bientina hanno porzioni di Cerbaie e quindi potrebbero essere interessati a collaborare con noi. 
Collaboreremo poi con l’Ecoistituto  delle Cerbaie. Questo è il nostro intendimento. 
Prosegue dicendo che andrebbe anche risistemata la strada detta Costa Impietrata (all’inizio della 
strada che porta a Montefalcone) per ricollegarla alla citata ciclopista attorno alla riserva. Sulla 
ciclopista il Comune Capofila è San Miniato, il progetto è in regione e si ricollega anche al progetto 
sulla Via Francigena. Sostiene che il Consorzio Cerbaie può funzionare se c’è una effettiva gestione 
associata da parte di tutti i Comuni interessati. 
 
DE MONTE Chiede dove dovrebbero girare quelli con la Jeep. 
 
GROSSI Risponde che hanno chiesto di girare intorno alla zona delle 3 Fontine. C’è bisogno di 
valutare la cosa, andrà fatta una convenzione con il Consorzio, precisare bene le modalità, queste 
persone dovranno fare capo ad una associazione e dovranno essere controllate. 
 
DE MONTE Dubita della fattibilità ecologica di questa cosa. 
 
GROSSI Anche lui ha dei dubbi, propone di informarsi, di valutare e semmai prevedere un periodo 
iniziale di prova. 
 
TOTI Afferma che negli ultimi decenni si è persa la cultura del bosco. 
 
DE MONTE Sostiene che le Cerbaie sono un polmone che ci salva un pò da tutto l’inquinamento 
che subiamo. 
 
GROSSI E’ d’accordo e perché continui ad esserlo va vissuto e gestito in modo nuovo, lasciarlo 
così com’è non va bene, sia per la sporcizia, sia per il rischio incendi che per la criminalità. 
 
ROSSI Ricorda che anni fa gli Amici del Borgo di Montefalcone fecero delle buone cose.  


